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Gli Architetti interrogano gli aspiranti sindaci sul futuro del capoluogo

«Caro futuro sindaco, ti scrivo»
La lettera parte degli Architetti
L’Ordine provinciale si rivolge ai quattro candidati alle elezioni
«Vogliamo sapere quale futuro immaginano per la città»

n Lo sviluppo cittadino nell’ottica turi-
stica, quello urbanistico in relazione ai 
luoghi da riqualificare - a partire dall’ex
Fossati - e la possibilità per i professio-
nisti, anche i più giovani, di incidere sul
disegno della città attraverso i concorsi
di progettazione («prassi applicabi-
le?»).
Sono questi i tre punti principali della 
lettera aperta che l’Ordine degli Archi-
tetti della provincia di Sondrio ha rivol-
to ai candidati sindaco di Sondrio.
Ad un paio di settimane dall’appunta-
mento con le urne per il rinnovo del 
consiglio comunale, dunque i profes-
sionisti hanno deciso di rivolgersi diret-
tamente a Fiorello Provera, Marco Sca-
ramellini, Marco Ponteri e Nicola Giu-
gni per capire quale futuro si immagini-
no per Sondrio.
«Puntiamo l’attenzione - scrivono - su 
quelle problematiche emerse da rifles-
sioni e dall’attività che l’Ordine da di-
versi anni intraprende» con l’obiettivo 
di ottenere indicazioni sulla visione fu-
tura che ciascun candidato ha per la 
città, il suo territorio e nel rapporto con
la professione d’architetto. 
Partendo dal presupposto che «anche 
per la città di Sondrio è previsto nei 
prossimi anni un calo demografico ed 
una conseguente diminuzione dell’atti-
vità lavorativa ed economica, con effet-
ti incerti sul futuro della nostra città ed 

in contrasto con possibili sviluppi e ri-
qualificazione di ambiti urbani», l’Ordi-
ne individua nel settore del turismo 
enogastronomico, sportivo e naturali-
stico un possibile stimolo alle attività 
economiche. «Il rapporto con il sentie-
ro Valtellina, il fiume e la città - dicono -
potrebbe essere elemento di potenziali-
tà e di ricerca di un nuovo equilibrio in 
una visione territoriale non solo urba-
na. Ma come attrarre investimenti pri-
vati e quali misure d’intervento pubbli-
co si potrebbero mettere in campo? 
Quali le scelte e visioni di piano? Il 
rapporto della città con il fiume Malle-
ro? Potrebbe forse essere elemento di 
ricucitura in una nuova visione del fiu-
me e del rapporto della città con l’acqua
a beneficio del centro storico al fine di 
rivitalizzarlo anche da un punto di vista
economico? Chiediamo al futuro sinda-
co se e quali misure intenda adottare ».
E poi, ancora l’Ordine chiede di cono-
scere quali misure ciascun candidato 
intenda mettere in atto da sindaco per 
l’individuazione, il recupero, la valoriz-
zazione, conservazione e tutela del pa-
trimonio storico architettonico, com-
preso quello moderno, nell’ambito di 
un futuro piano di sviluppo della città. 
«Al di là delle funzioni di un possibile 
piano di riqualificazione e bonifica del-
l’ex cotonificio Fossati, quali gli stru-
menti per attuarlo - chiedono -? È ormai

consuetudine in molte città la salva-
guardia di strutture simili spesso con 
interventi di particolare pregio archi-
tettonico. Chiediamo al futuro sindaco 
se e come intenda impegnarsi, rispetto 
a un tema così importante».
L’Ordine sonda poi la disponibilità alla 
creazione di un tavolo di confronto che
vada oltre i confini comunali. 
«Il grande contributo della categoria 
alla Commissione del paesaggio che 
opera all’interno dell’amministrazione 
comunale a supporto della attività edi-
lizia, risulta spesso univoca e a volte in 
contrasto con altre Commissioni di Co-
muni limitrofi. In un territorio come il 
nostro, formato da piccoli Comuni con 
identità architettoniche e culturali mol-
to simili e fortemente legate tra loro, 
riteniamo opportuno e utile un con-
fronto tra le commissioni Paesaggio dei
diversi Comuni. Chiediamo al futuro 
sindaco se e come intenda impegnarsi 
per promuovere e sostenere una possi-
bile sinergia».
Infine, il punto sull’utilizzo del concor-
so di pogettazione. «Chiediamo al futu-
ro sindaco se e come intenda impegnar-
si, affinché la sua amministrazione ri-
corra al Concorso di architettura quale 
strumento principale per attuare i pro-
pri interventi pubblici nel corso dei cin-
que anni, e che questa prassi possa es-
sere da esempio anche per i privati».

L'AGENDA

IL 30 MAGGIO
CONFRONTO 
A QUATTRO
I candidati sindaco Fiorello
Provera, Marco Scaramelli-
ni, Marco Ponteri e Nicola
Giugni saranno protagoni-
sti della serata che “La Pro-
vincia di Sondrio” sta orga-
nizzando con la collabora-
zione di Confartigianato
Imprese Sondrio. 
Un confronto pubblico pre-
visto per mercoledì 30 mag-
gio alle 20,30 nella sala
Succetti dell’associazione
di categoria.

PROVERA
DIALOGO
COI CITTADINI
Iniziato martedì a Triangia,
il nuovo tour elettorale del
candidato sindaco Fiorello
Provera prosegue insieme
ai rappresentanti delle liste
civiche che lo appoggiano.
Lunedì 28 appuntamento a
Ponchiera-Arquino, marte-
dì 29 a Sant’Anna, il 31
maggio alla Piastra per
chiudere martedì 5 giugno
alla sala Besta. Sempre con
inizio alle 21. 

SCARAMELLINI
APPUNTAMENTI
ELETTORALI
Proseguono gli appunta-
menti anche del candidato
della coalizione di centro-
destra Marco Scaramellini:
il 29 maggio, incontro alle
21, alla Fondazione Longo-
ni di via don Bosco; giovedì
31 maggio, stessa ora, alle
scuole primarie di Ponchie-
ra, per chiudere il 6 giugno,
alle 21 alla sala Besta della
Banca popolare di Sondrio.

GIUGNI
GLI INCONTRI 
IN CITTÀ
Proseguono gli appunta-
menti di campagna eletto-
rale del candidato del cen-
trosinistra Nicola Giugni in
città. Il 31 maggio incontro
al Peter food wine bar in via
Stelvio; il primo giugno al-
l’auditorium La Piastra; il 6
giugno al bar Italo in viale
Milano e serata conclusiva
della campagna elettorale
venerdì 8 giugno all’audito-
rium Torelli.

Il progetto
Un’area camper
più grande
e meglio attrezzata
n (g.mai.) Un’area camper più grande, me-
glio attrezzata e collocata, come del resto 
quella attuale, in una posizione strategica per
riuscire a intercettare con efficacia i campe-
risti in transito o in vacanza in considerazio-
ne anche del fatto che sono 500 mila proprio i
camperisti in Italia (tre milioni in tutta Euro-
pa) per un indotto complessivo di tre miliardi
di euro.
Questo il progetto dell’amministrazione co-
munale per la realizzazione di una nuova 
area di sosta per i camper i cui lavori prende-
ranno il via a settembre per concludersi già 
entro la fine di questo 2018.
Lo studio di fattibilità per questa nuova ope-
ra è stato messo a punto dagli architetti Mo-
nica Conforto e Lorenzo Murgolo dello stu-
dio Murgolo professionisti associati ed è sta-
to presentato nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi nei giorni scorsi nella sala 
commissioni di palazzo Pretorio. La nuova 
area camper occuperà in totale 2600 metri 
quadrati e sarà dotata di nove piazzole con 
due posti ciascuna, per un totale di 18 stalli. 
Inoltre, l’area camper sarà dotata di un edifi-
cio che ospiterà servizi igienici e docce e di 
una casetta, che verrà collocata in una posi-
zione “centrale”, che funga sia da reception e 
accoglienza per i camperisti, sia come zona 
comune e di ritrovo anche per pranzi e cene.
L’accesso all’area, che verrà delimitata da 
una recinzione, sarà regolato da una sbarra 
elettrificata. Da un punto di vista “burocrati-
co”, invece, lo studio di fattibilità presentato 
dagli architetti Murgolo e Conforto sarà ap-
provato nei prossimi giorni dalla giunta co-
munale; sarà poi breve il passo per la realiz-
zazione del progetto esecutivo e per l’inizio 
dei lavori, previsto, come detto, per il prossi-
mo mese di settembre. Proprio mentre si 
svolgeranno i lavori verrà anche predisposto
il bando di gara per l’assegnazione della ge-
stione della struttura a un soggetto terzo ri-
spetto al Comune di Sondrio.
La nuova area camper sorgerà alle spalle di 
quella attualmente esistente, situata nel par-
cheggio del Tennis Club a cui si accede da via
Vanoni e occuperà complessivamente 2600 
metri quadrati su terreni che il Comune ha 
acquisito grazie ad alcune operazioni con 
soggetti privati. Il costo dell’opera (acquisi-
zioni escluse) è di 250 mila euro, interamente
finanziati grazie a fondi comunali.
«Avevamo da tempo in mente la realizzazio-
ne di questa nuova area camper - ha sottoli-
neato l’assessore ai lavori pubblici del Co-
mune di Sondrio Michele Iannotti - e si tratta 
di un progetto di qualità. L’area camper sarà 
realizzata in una zona strategica, vista la vici-
nanza i tutti i servizi, come il benzinaio, il su-
permercato, un ristorante-pizzeria e, soprat-
tutto sarà vicina al sentiero Valtellina. I cam-
peristi si dedicano a un turismo consapevole 
e fortemente motivato e sono attratti dal pae-
saggio e dai prodotti tipici che a noi non man-
cano».

L’acqua dei fontanelli piace sempre di più
Nel 2017 erogati complessivamente 2.634.782 litri, in crescita del 32% rispetto al 2016

n Italia al quinto posto in Europa 
per qualità dell’acqua che esce dal 
rubinetto, ma italiani che continua-
no a preferire quella in bottiglia, 
tanto da esserne i terzi consumato-
ri al mondo. E Sondrio che se segue
il trend in fatto di qualità della risor-
sa idrica a disposizione dei cittadi-
ni, dimostra però un gradimento 
crescente della cosiddetta acqua 
del sindaco.
È questo il quadro che emerge dallo
studio nazionale dell’Istituto di ri-
cerca sulle acque (Irsa) del Cnr e 
dai dati locali.«In Italia possiamo 
bere l’acqua del rubinetto tranquil-
lamente - spiega Vito Felice Uric-
chio, direttore dell’istituto del Cnr -.
Molte volte è migliore delle acque 
minerali. È molto controllata, ci so-
no prelievi su tutta la filiera, dalla 
captazione alle tubazioni che arri-
vano nelle nostre case. E poi i limiti 

di legge per le sostanze disciolte so-
no addirittura più rigidi per l’acqua 
potabile che per quelle minerali».
La qualità dell’acqua in Italia secon-
do l’Irsa deriva dal fatto che l’85% 
delle fonti sono sotterranee: l’ac-
qua di falda è sempre migliore di 
quella di superficie. Il primato per 
la risorsa idrica migliore in Europa 
è quella dell’Austria, seguita nell’or-
dine da Svezia, Irlanda e Ungheria. 
Nonostante ciò, in Italia il consumo
di acqua minerale a testa è di 208 
litri, dietro solo il Messico con 264 
litri e la Thailandia con 246 litri.
I dati nazionali dell’Ats della mon-
tagna sui controlli eseguiti nel cor-
so di tutto il 2017 sugli acquedotti di
Sondrio non fanno che confermare 
questa qualità.
Sono stati eseguiti controlli pun-
tuali e regolari in 13 diverse posta-
zioni rappresentative dell’intero 

territorio comunale, da località Li-
gari fino al fondovalle, in fontane 
pubbliche storiche e fontanelli Se-
cam: si sono analizzate acque pro-
venienti sia dalle sorgenti di Mor-
scenzo e Dagua, che acque di pozzi 
cittadini.
In tutti i casi sia i parametri batte-
riologici che quelli chimici riscon-
trati sono risultati costantemente 
in linea con quanto previsto dal de-
creto legislativo in materia. «Un im-
portante risultato per la città di 
Sondrio che si conferma ai vertici 
fra i servizi erogati al cittadino - di-
cono da palazzo Pretorio -. L’impe-
gno di Secam e gestioni oculate e 
attente dell’amministrazione con-
fermano anno dopo anno questo ri-
sultato: la crescita nei consumi del-
l’acqua attraverso i fontanelli, oltre 
ad un innegabile vantaggio ambien-
tale in relazione alla riduzione della

produzione dei rifiuti e al conteni-
mento delle emissioni di inquinanti 
di mezzi di trasporto pesanti, è dun-
que anche una diffusione di un ser-
vizio gratuito che ha importanti be-
nefici sulla salute e sul benessere 
dei cittadini».
Il Comune di Sondrio fa riferimen-
to alla cosiddetta acqua del sindaco
perché insieme alla qualità dell’ac-
qua certificata dai controlli del-
l’Ats, c’è il gradimento crescente di 
quella erogata dai fontanelli com-
provato dai dati di consumo regi-
strati da Secam.
Nel 2017 i 45 fontanelli installati in 
28 comuni della provincia hanno 
erogato complessivamente 
2.634.782 litri, in crescita del 32% 
rispetto all’anno precedente fino 
ad arrivare ad un totale di poco me-
no di 10 milioni di litri di acqua ero-
gati dal 2015.In costante aumento l’acqua erogata dai fontanelli 


